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Al Presidente del Consiglio Regionale 

 

 
MOZIONE 

 

 

Oggetto: iniziative per la piena attuazione e il rispetto da parte della Regione Lazio dei dettami 

costituzionali e legislativi contro l’uso o l'incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi 

razziali, etnici, nazionali o religiosi da parte dei gruppi di estrema destra 

 

 

 

Il Consiglio Regionale del Lazio 

 

 

IN OSSERVANZA E ADEMPIMENTO 

 

a) della XII delle disposizioni transitorie e finali della Costituzione Italiana: “È vietata la 

riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista”. 

(allegato A) 

 

b) della legge 20 giugno 1952, n. 645, in particolare dell’articolo 1 Riorganizzazione del partito 

fascista: “Ai fini della XII disposizione transitoria e finale (comma primo) della Costituzione, si ha 

riorganizzazione del disciolto partito fascista quando una associazione, un movimento, o comunque 

un gruppo di persone non inferiore a cinque persegue finalità antidemocratiche proprie del partito 

fascista, esaltando, minacciando o usando la violenza quale metodo di lotta politica o propugnando la 

soppressione delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando la democrazia, le sue istituzioni e 

i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda razzista, ovvero rivolge la sua attività alla 

esaltazione di esponenti, principi, fatti o metodi del predetto partito o compie manifestazioni esteriori 

di carattere fascista”. 

(allegato B) 

 

c) della legge 25 giugno 1993, n. 205, in particolare del comma 2 dell’articolo 1 Discriminazione, 

odio o violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi: “E’ vietata ogni organizzazione, 

associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla 

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”. 

(allegato C) e dei successivi aggiornamenti di tali normative 

 

PRESO ATTO 

 

a) della estraneità del fascismo, del nazismo, delle ideologie attuali che ad essi si riferiscono, e di ogni 

tipo di espressione razzista e xenofoba, con i valori comuni alla base della civile convivenza tra i 

cittadini; nonché della totale incompatibilità di tali ideologie con la Costituzione Italiana e con i valori 

fondanti della Repubblica nata dalla Resistenza antifascista; 
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b) della pericolosità dei gruppi neofascisti, neonazisti e xenofobi per l’ordine pubblico, sia per i 

metodi spesso violenti, come dimostrano ampiamente le aggressioni a militanti di sinistra che si sono 

ripetute con frequenza negli ultimi mesi, sia per le ripetute apologie di reato commesse; 

 

 

IMPEGNA 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

a non concedere patrocini istituzionali, contributi finanziari e spazi di proprietà regionale, 

consistenti in edifici o in suolo pubblico soggetti ad autorizzazioni di utilizzo, a gruppi, 

organizzazioni, e per iniziative che facciano riferimento direttamente o indirettamente al fascismo, al 

nazismo o a idee razziste come definiti nell’articolo 1 della legge 20 giugno 1952, n. 645 e 

nell’articolo 1 della legge 25 giugno 1993, n. 205;  

a vigilare sugli enti dipendenti e collegati affinché tale impegno sia pienamente rispettato; 

a promuovere il ritiro dei contributi eventualmente concessi ed elargiti ad associazioni e/o 

organizzazioni che si siano rese, in maniera diretta o indiretta, protagoniste di azioni o iniziative che 

violano le nome e leggi di cui in premessa. 

 

                                   

 

Cons. Fabio Nobile 

 

 

Cons. Ivano Peduzzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

      Roma, 17 maggio 2011 


